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di 70 annitM.lòtta 
La scomparsa di Vincenzo Bianco eh e si iscrisse nel 1912 alla gioventù so
cialista - Alla scuola di Gramsci - Combattente in Spagna e nella Resistenza 

Vincenzo Bianco nella nostra redazione 

'''.'• Con ' " Vincenzo : ' Bianco 
scompare uno defili ultimi pro
tagonisti non solo della sto
ria del PCI, ma anche delle 
vicende politiche più lontane 
che del nostro partito furono 
l'originario è naturale terreno 
di coltura. : . :' ^ 7, 

Sono quasi settanta gli an
ni della milizia rivoluzionaria 
di . Bianco che " si iscrisse 
quattordicenne, nel 1912, alla 
Gioventù socialista. Figlio di 
operài, in fabbrica fin da ra
gazzo, diventò un qualificato 
operaio • fonditore in quella 
fucina • metallurgica che era 
la Torino dei primi del séco-. 
lo. Nato, l'undici febbraio' 
1898 ha speso la vi fa intera* 
in un impegno' di lotta co
stante, duro, spesso dramma-
tiào passando attraverso. l'e
sperienza di i almeno cinque 
guerre, se si mettono nel 
conto — oltre ai due conflitti 
mondiali — quelle civili nella 
neonata Unione Sovietica, in 
Spagna e la Resistenza. : •-

Era ' uno degli ultimi su
perstiti del-sgruppo torinese» 
di operai che Gramsci scopri 
al suo arrivo da Sassari e 
del quale disse — nei 1916 — 
che gli parvero «animati da 
spirito mazziniano ». Sono An
tonio Oberti, Mario e Rita 
Montagnana, Baffuta Santhià, 
Giovanni ' ; Benso, Gàrino. 
Chiappo, / aioìeiio, ~~Gavàsià,' 
Cavallo, Terrini. I fratelli 
Negarville, i Longo, i fratelli 
Pajetta, li conosceranno già 

come maestri jii vita, come 
«scuola» proletaria, come'fra
telli 'maggiori: • autodidatti, 
ma ricchi di - sapienza ope
raia. Nella grigia vita > delle 
sezioni del PSI di quegli an
ni, di fronte. alle oscillazioni 
sterili, fra massimalismo an
ticléricale • di ••- gènere' ormai 
vecchio, " podrecchiano, "• pro
pagandiamo retorico, rivglu-
zioharismo verboso dèlio stile 
caro al Mussolini socialista, 
sceglieranno con giusto istin
to, già allora, '-. là -via della 
formazione .severa, ideale e 
culturale, della mobilitazione, 
'della'' 'organizzazione • paziente' 
.e razionale nel cuore detta ' 
fabbrica é del quartierei^^. 

V; Fondano ì «fasci giovanili», 
percorrono alla domenica i-
borghi e la provincia, facen
do «lavoro politico» capillare,] 
in bicicletta (oerrarinO; chia- ; 
mati i ccìcitsti rossi», e Lon-
go li ricorderà, parlando agli 
studenti, nel * pieno dèi «mo
vimento» del *68); Fondando i 
« circoli ». giopàhUu fra ]iL '12 
e fl '14 raccolgono in città 
circa duemila soci paganti: 
sono i circoli, • famosi. nella 
memoria del nostro partito, 
di Barriera Milano, di - Bar
riera Nizza, di. Borgo San • 
Paolo (i «sampaolini»). d'r 
Borgo Vittoria, di Valdocco e. 
(unii aliti. C&TTié • OpSTSVGTlii. -
Una- immagine vivissima ce 
la dà in un racconto scrìtto 
per : «Rinascita» nell'ottobre 

1976 pròprio Vincenzo Bian
co. : '•:•'•••• ••'•'":'" -• • •• "-

Si •' tratta di - Un ricordo 
pubblicato - in • occasione " del 
quarantennale dalla scompar
sa — nel '36, a Mosca dove 
era riparato dopo le persecu
zioni fasciste — del compa
gno Francesco Wisiaho. «Nel 
.'16 — rievoca Bianco — il 20 
settembre, i nazionalisti fece
ro • una manifestazione ' alla 
stazione Porta Nuova di Ta
rino. Naturalmente per la 
guerra.' II. giorno 'successivo 
uscimmo dagli > stabiliménti. 
Non ci fu bisogno di parole 
d'ordine. Arrivammo^ da,tutte 
tè-parti della, città. Ci fu un 
grande scontro: 102 arresti, 

..quasi tutti, giovani... Jn..tri
bunale, quando, ci fu il pro
cesso, U presidente chiese al 
questore Tabuisoi^ "Come 

• mai ci sono state queste ma
nifestazioni? ' Erano vrotìrite 
tutte, sia a favoré^ctie cóntro 
la guerra. Vedo che qui ci 
sono soltanto socialisti: Come 
ha fatto lei a' riconoscerli?". 
Il • questóre ^rispose: ; -t "tìql 
modo come v - vestivano"^.. 
Questo per dire in che situa-

. zione- si • era e • quale era la 
mentalità* di '. questi signóri». 
.Questa-rievocazione ci.sem-

1 ora ' tiri bel ricordo è anche 
un esempio efficace dello sti-_ 
le •. sempre • asciutto, - fino . a 

le si esprimeva Bianco e del
la sua sottesa e costante ten
sione morale. > "_ •-.' 

Il viaggio a Mosca 
e l'arresto in Italia 

Bianco fu chiamato sotto le 
armi e tornò a Torino nel 
marzo del 1920. Fin dal 1918 
si era iscritto al PSI. ade
rendo al gruppo di «Ordine 
Nuovo» dalla sua fondazione, 
nel maggio 1919. 
•• Nel 1970. aU'inlerno del 
gruppo, si delineano alcune 
differenziazioni — in relazio
ne ai rapporti con gli «asten
sionisti» — e Gramsci prende 
una posizione differente da 
quella di Togliatti e di Ter
racini: «Gramsci si apparta... 
Restano con lui una decina 
di operai, in quel periodo». 
scrive Paolo Spriano nella 
sua «Storia del PCI»: fra 
questi operai. Vincenzo Bian
co e Santhià. «Astensionisti», 
«elezionisti» (Togliatti, Terra
cini, Tasca) e «gruppo di e-
ducazione comunista» 

(Gramsci, De B'msi, Bianco. 
Santhià) troveranno presto 
una ' piattaforma comune a 
Torino, e su posizioni unita
rie si presenteranno al con 
t^gno della frazione comu 
nista. a Imola, U 28 novem
bre del 1920. 

Nel 1921 Bianco, natural
mente, aderisce al PCdl. E* 
membro del Comitato diret
tivo della Sezione del Partito 
e del Comitato direttivo della 
Federazione giovanile di To
rino. Nel dicembre di quel
l'anno gli piove sul capo un 
ordine di arresto (con Ita 
sono incrimiiioti di «associa
zione per delinquere» anche 
Parodi, Fatano. , Tomieìli) 
per i fatti relativi alla occu
pazione dette fabbriche tori
nési nel '20. Emigra in Fran
cia e diviene segretario dei 
gruppo comunista degli ita
liani di Longvv. Alla fine del 
'22 è a Berlino, perchè sco
perto e ricercato prima in 
Francia e poi nel Lussem
burgo. Lo stesso Bianco rie
voca '. questo momento nello 
scritto su «Rinascita* già cita

to: «Andai da ' lui '. (Misiano 
— n.d.r.). Era Tunica persona 
che conosceva. Sapevo òhe è-
ra lì. Volevo vedere se riu
scivo a piazzarmi lì anche io 
e rimanerci. Come lavoravo 
in Francia, potevo anche l& 
varare in Germania. Là Ger
mania era in subbuglio, però 
là nessuno mi cercava. Ma 
ero pur sempre un disoccu
pato che viveva con un sus
sidio. La cosa non mi andava 
molto, sicché decisi di scri
vere al compagno Antonio 
Gramsci. Ci conoscevamo 
molto bene, dai tempi efi To
rino'. Gli ho spiegato in che 
condizioni mi trovavo, e ver
so il 26 o il 27 marzo (1923 
— n.d.r.) partimmo, da Am
burgo con una nave mercan
tile e raggiungemmo VUmone 
Sovietica. E lì [ rimasi». . 

Ci restò fino al 193Ì, inte
grandosi pienamente ntUa. 
società sovietica. Partecipò 
anche, come «guardia rossa» 
alle vicende legate alla guer
ra civile contro i «bianchi». 
Ebbe una figlia^ che tuttora 
vive a Mosca. Quando Bianco 
scrisse a Gramsci da Berlino, 
ti, dirigente comunista era già 
a Mosca dal maggio 1972 (pi 
resterà fino alla fine del '23). 
In quel perìodo '—. nota 
Spriano nella sua «Storia» — 
«Granuci incontra spesso al
cuni suoi più fedeli amia o-
perai torinesi: Vincenzo 
Bianco, ad esempio, e Parodi, 
o ancora quel giovane ope
raio veneto Pietro Trento..*. 

Al quarto Congresso in esi
lio, Bianco è eletto membro 
del Comitato centrale. Nel 
1931 U centro del Partito de
cìde di inviarlo clandestina
mente in Italia. Siamo, come 
è noto, nella fase di ripresa 
della iniziatica «airinterno*. 
Bianco è catturato dalla poli
zia furata a Venezia, appena 
arrivato, ed e presto condan
nato dal Tribunale speciale « 

11 anni e 9 mesi dì carcere. 
Scarcerato per amnistìa nel 
1934, torna in Unione Sovièti
ca. Vi resterà questa volta 
fino al 1936. Nell'agosto di 
quell'anno firma — fra pa
rentesi. còme molti altri fir
matari; aggiunse gli anni dt 
carcere scontati .— il noto 
cappello» ai «fratelli in cami
cia nera», diretto ai fascisti 
giovani e ignari ' o a quel
li che credevano nel primo 
programma dei Fasci del '19. 
Firmano tutti gli emigrati. 
come si sa. da Togliatti, a 
Longo, a Grieco. a Di Vitto
rio. e poi Marabwi, Sereni. 
D'Onofrio. 'Teresa Noce. Leo 
Valiani, Viàali, i'Momtagnina, 
Negarville, Palano, Berti. Ba-
rontini. J>ozza,;'Aiiofetti, A-
madesi, Bibolóttì,, Domiti, 
Pellearfni, Scruti. Sii tratta 
del primo documento dei 
Partito in esilio firmato con i 
veri nomi, '• nel pieno della 
dittatura fascista. 

NeWottobre del l i » , quan
do TURSS decide di spendere 
in campo in Spagna in ap
poggio alla Repubblica, par
tono da Mosca'come volonta
ri i comunisti «internaziona
li» che in questi anni hanno 
frequentato scuole poì'diche e 
mgtwrt « Mosca e m Lenin-
grwéo (e proprio a Leniupin> 
dò i stato a lungo Bianca). 
f ra t primi cteciMci» movati 
ci sono — del tatto dando* 
stini — sovietici carne MaK-
noossAj — futuro • mfOttfro 
della Difesa dell'URSS — con 
il ovaie Bumcm resterà sem
pre in amicizia e, fra gtt ita
liani. ex «arditi del popolo» 
come Barontini, FakhierU a-
peraio in una industria a 
Mosca, appunto Vincenzo 
Bianco che prenderà U nome 
di «colonnello Krieger». 

In Spagna Bianco combatte 
fino atta fine del '37. Nel '38 
è di nuovo a Mosca. Il 27 
aprile dell'anno prima i mor

to Gramsci e i «Quaderni» 
che (insieme ai libri, le lette
re, gli oggetti personali) sono 
stati spediti da Tania Schu-
cht, che è in Italia, alla so
rella Giulia in URSS non ar
rivano sùbito, ma dopo qual
che tempo. Saranno a Mosca. 
quasi un anno dopo e sarà 
Vincenzo Bianco che andrà a 
ritirarli, giacenti in una cas
sa. Bianco è stato uno dei 
migliori amici di Gramsci ed 
è ormai — ' giugno 1938. —',' 
rappresentante del Partito i-
taliano in séno al Komintern.. 
Palmiro Togliatti, a quell'e
poca, è in Spagna (dal luglio 
del '37): sarà lì che .Bianco 
gli invierà le prime fotocopie 
delle note gramsciane. '•' 

Vincenzo Bianco avrà. an
cora un incarico delicato nel 
1939. SÌ svolge a Parigi, in 
agosto, la Conferenza del PCI 
organizzata dal Centro estero 
in un .momento di difficili 
rapporti con il Komintern:, 
Togliatti presenzia alla Con
ferenza e tira le conclusioni. 
Nel documento finale — in 
relazione al problema dei 
«nuovi» organismi . dirigenti 
~ la Conferenza decide di 
«incaricare, i. compagni Ercoli 
(Togliatti), Tufi e Vincenzo 
Bianco di presentare • al Se
gretariato della InternqzioàVe 
le proposte concrete,sulla ri-\ 
costituzione. degli,. organi dì 
direzione del Partito è la col
locazione e utilizzazione dei 
quadri sani del Partito, e sul
la necessità di riorganizzare 
il lavoro di Partito*. fv-^v^ 
-Quando scoppia] la guerra 
mondiale, a Mosca si trovano 
—; come dirigenti — Togliatti, \ 
Grieco, ,• D'Onofrio, Amoretti, : 
Matteo :-'. Secchia, Marabini, 
Germànetto e Vincenzo Bian-, 
co che subito lavoreranno al-, 
la organizzazione delle .emis-
sioni radio in lingua italiana < 
della «Radio Milano Libertà*,. 
che. durerà fino alla conclu
sione del conflitto. ^ : ,.v--

In questi anni Bianco suol-• 
gè compiti delicati quale 
rappresentante italiano nella 
Internazionale ... (Togliatti : è -
membro del PresidiumJ e . ha 
anche rapporii^diretti.e.r'ipe-, 
tufi con Stalin. Esce a sita ' 
firma un «Documento, eco
nomico-politico* v sull'Italia 
che Togliatti ho riinsto e che 
viene presentata al Presidium 
della Internazionale il 9 mar
zo del 1941. Questo documen
tò Ristato ripubblicato, con 
prefazione Idi Giorgio Amen
dola, da ; «Critica marxista» 
nel numero gennaio-febbraio 
1968: ; -:f;:;!€i . i> ; i W 4 j / 

fl 15 maggio del 1943 l'In
ternazionale decide di scio
gliersi. La decisióne viene 
pubblicato % 22 dì quél mese. 
l'Oria ié firme ' dèi Tmèmòtì•'-' 
del ' Presidium - (Dimitrqv. 
Togliatti e gli altri) e poi le 
firme dei rappresentanti dei 
partiti nell'Esecutivo: ' Ibarru-
ri per. la Spagna, -Lékhlinin 
per la Finlandia, Anna Pan-
ker per la Romania, Ràkosi 
per .l'Ungheria,. -Vincenzo. 
Bianco per l'Italia.. Sono i 
rappresentanti dèi ' partiti 
presenti in quel momento a 
Mosca: le firme degli altri 
partiti - membri, * oerranao 
successivamente aggiunte. 

Bianco in questi anni col
labora atte trasmissioni rad» 
in lingua italiana, svolge in 
URSS attiva opera di propa
ganda e di resistenza nei 
drammatici momenti deWas
salta nazista. Con Togliatti, 
sarà presente al famoso di
scorso di Stalin alla stazione 
Majakovskij detta Metropo
litana, quando i tedeschi sa
no a quaranta km dalla capi
tale. • -

Nel gennaio 1944 Bianco 
parte da Mosca per essere 
paracadutato nétta Jugoslavia 
liberata di T'ito e di li trasfe
rirsi m «alia. Prima di par-
Ure viene ricevuto da Stalin 
che gli fa dono dì una dette 
primissime copie delle «Let
tere» di Gramsci tradotta in 
russo, con dedica. ~~ '-

In Italia Bianco entra a far 
parte del Centro Alta Italia 
dèi Partito fino all'aprile del 
1945. In seguito. passa mttm 
sezione centrale di Organiz
zazione. Dui novembre del 
1947 aWaprue del 1949 i i-
spettare del Comitato regiona
le pugliese. Datt'aprue ami 
t$49 «4 primi dei 29» è 

Pastorizia, dispotismo e miliardi in Arabia Saudita 

per • • efuoe 

nativa centrale e, net dfcem-
ore del 1999, passa «fl» reda
zione della «l/nifd» di Roma, 
dove è rimasto — pmntmmit, 
meticoloso, lucido e aupas-
skmato — fino aUa sua 
scomparsa. 

Una biografia che conferma 
la 'tempra di quella che 
Gramsci, ueeti anni TI chia
mò la «comeag'me d'accinto». 

Ugo Bado** 

La crescita 
economica 
del paese, 

'alimentata dai 
- favolosi; introiti 
"r ^ del petrolio 

avviene secondo 
•;; una dinamica 

separata da quella 
della società, 

nel tentativo di 
•^perpetuare un 

dominio feudale 

Petroli» nel deserto arabico 

il capitale sceglie il Corano 
*1 * <\ V ' * • - s ) 

« • * 
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L'Arabia Saudita è oggi, do-'. 
pò il Kuwait, il paese più ric
co del mondo e presenta, sia' 
in termini di struttura econo
mica, sìa .sotto il profilò deglif 
equilibrisocio-ciilturali; carat-r 

ieri: assolutamente Unici. II; 
rècente simpòsio tenuto,'^ con 
ànipia partecipazione di " stu-l 

. tìiosi, "presso " IT Cèntfè far' 
Arab Gulf Studies dell'Univer
sità di Exeter ha avviato una'
analisi dei molteplici aspetti 
della vita di questo Paese che 
se, certo, l'assillante proble
ma energetico ci ha reso far 
miliare, rèsta pur sempre uno 
dei più sconosciuti. ;..•-

Terra di pastori - nomadi: 

in perenne lotta fra loro fino 
a pochi decenni fa, oggi, gra
zie allo sfruttamento crescen
te delle risorse petrolifere e 
alle circostanze politiche che 
hanno determinato nell'ultimo 
decennio : l'aumento vertigino
so dei costi di estrazione del 
gre*2io. l'Arabia Saudita,.con 

una popolazióne valutata fra i 
tre e. i sette. milioni, gode lidi 
un introitò -annuo dell'ordine 
di ottariUcinque miliardi- di 
dòllari./ - ; J V -^'7f'

 ;;^;';'•' 
. Proprio, da questo improvvi
s o ^ immenso.afflusso, di :xic-

" chezze, .discende:",^-. qiii" sta ;là 
singolarità del jr^àése — il f at^ 

^to^che in essa, convivano un 
capitalismo liberale « totale » 
e-strutture sociali arcaiebè 
imbevute ;di usai ideologia rè-! 
ligiosà tra' le rpiù conservatri
ci e € istituzionalizzate » del
l'Islam; U wannabisino totale 
è la couoaìòoe della famìglia 
regnante dei Saud con/i vertir 
ci ideila gerarchiat IreBgipsa. 
Si Raggiunga che. priva- di una 
riserva di m^odopera locale. : 
l'Arabia Saudita ospita oggi 
circa un milione di -lavoratori 
provenienti dai Paesi: dell'Oc
cidènte (nel caso della mano
dopera più qualificata e tec-
nókigìcamente^avanzata), - e 
dagli altri Paesi arabi, o mu-

Ballata per l'estate 1980 
La Terra riapre l'Arca 
e dentro ci vanno gH elefante 
e> donSro ci vanno i venni 
i sani e) gn infatinf 
cJ vanno poro cjll yacfitnion 

i pezxena m caKoncmi ecuwwu 
• ! caporali • I 
• 1 poiiztaMl con lo 
fuori 
e I 
ci vanno unum I 
• •» 
• iod i fra ft» 

sulmani, Iran, Pakistan, ecc.": 
e .che. : malgrado ' l'entità - di 
questa . presenza straniera, la 
separazione .fra immigrati e 
popolazione locale è assolu
ta,, con leggi distinte per gli 
uhi e per gli altri, "per musul
mani e non musulmani. •/ 

Altro;rilieVq: benché i'Saud 
si proclamino continuatori fe
deli della tradizione. islamica. 
essi sono talvolta contestati 
proprio; nel nome di • questa 
tradizione di cui essi si pre
tendono esclusivi ^custodi. 'I 
recenti avvenimenti della Mèc
ca, sui quali le autorità saudi
te hanno calato il riserbo più 
assoluto.- ma che sappiamo da 
fonti sicure essersi risolti in 
un, vero e proprio bagno di 
sanguei devono essere inter
pretati còme uno dei fermen
ti periodici che dall'alba dek 
la, stòria dell'Islam .percorro
no* queste .terre, propugnando 
un rinnovamento' sociale e mo
rale in nome del rispetto della 
parola del"Profèta. ">:'": 
';Per quanto possa sembrare 

paradossale, a noi occidentali, 
questa esigenza di rinnova
ménto.: nel nome della tradi
zione, cioè .della fedeltà ai 
principi-? originari dell'Islam 
caratterizza - oggi .anche -gran 
parte dei-pensiero politico ri
formatore arabo. Il richiamo 
al Corano come fonte unica 
di -verità si spiega con la fun-

; zione'̂ c progressiva » svolta ih 
queste regioni'dall'Isiàm nei 
secoli uiimediatamente succes
sivi alla svm cooiparsa, e con 
l'assemà di ro^^*antagoni-
smo :traj pensiero positivo e 
reUgiboe ; che «vrebbé -invece 
caràttérizzato gli ultimi anni 
della-nostra storia. >'̂ . ^: 
"-L'Arabia Saudita è dùnque 
un paese che presenta- carat
teristiche economiche, sociali, 
politiche e ideologiche molto 
originali, che .per essere com
prese richiederanno probabil
mente molti anni di.studio e: 
di conoscenza diretta di una 
realtà alla quale è ancora pg-
p molto difficile accedere. 11 
simposio di Exeter, organizza
to con grande" cura e compe
tenza dai. direttori del Cen-
tré far Arab Gulf Studies, fl 
prof. Shaban e. Timothy Ni-
blok, voleva appunto essere 
una prima occasiooe di chia-
rificaziooe. Una quarantina, 
fra economisti, esperti di po
lìtica internazionale, antropo
logi. sociologi e storici pro
venienti dall'area anglo-ame
ricana, ma anche dalla Ger
mania Federale, dalTUBSS « 
daUltalia, hanno prete ni sto e 
discusso relazioni nei rispetti
vi settori di coinpetensa. 
.11 problema dì fondo che 
si impone oggi alTatliiiiina 
degli studiosi riguarda — co
me accennato — a 
tìpico di' tatti i 
Penisola Arabica e dell'Ara 
bia Saudita m 
fra ' capitalismo 
modo di produzia 
te e stratture sociali.ed ideo-
togiebe di tipo pera-feudale. 
Poiché, se il ranittFtano ha 
séguito in Arabia Aandata lo 
stesso tipo di evoluzione che 
lo ha caratterinate negli al
tri Paesi' del Terso Mondo. 
dove (a differenza che nel-
rEuropa éefia rrtoluziene in
dustriale) l'impresa privata 

prodotto derivato del capita-
Ksrno di Stato, il fenomeno ha 
assunto qui proporzioni e ca
ratteri singolari: infatti rap-

de&a ricctieiia 
dallo 

parte di una ristrerthaiasa 
citte è stata la conduàooe per 
la creatone in Arabia Sau
dita di i—neiio fortune ori- i 

arteodo da oeesat pre-
Vasflii Oaalmg. «allo 

Istituto dì Sta* Orientali del- : 
le Aocerfeaaìe di Soeoaa del- ! 
1UMSS, ha 

e un 
saa di gestione, di ndistrìbu-
ziane e di appropriazione del
la ricchezza ancora largamen
te debitore di strutture socia

li ed ideologiche arcaiche. ':'•'"•' 
* Ozoling ha- mostrato come 
all'elite che detiene attual
mente la maggior parte della 
ricchezza ! appartenga - quel 
gruppo di individui che-fanno 
parte della famiglia reale, e 
dei suoi più fidati alleati, di
venuti tali a seguito di una 
lunga politica di donazioni e 
di favoritismi in cambio di 
alleanze; politiche e militari 
risalenti all'epoca delle lotte 
ihtertribali. per il predominio 
nella Penisola. Si tratta di 
una élite oggi soggetta ad un 
processo di trasformazione in 
sènso capitalistico. ; ma' che 
tuttavia non ha ' abbandonato 
modelli culturali tipici /della 
società tribale. Parallelamen
te. il capitalismo di Stato con
trollato da ' questa élite, pur 
essendo.' effettivamente tale 
nei fatti, non si. è rivestito di 
quelle caratteristiche ideològi
che e politiche, tipiche del ca
pitalismo borghese classico; 
Questa élite tènde in effetti 
a : favorire lo sviluppo di uri 
processo di crescita, econo
mica . come, totalmente ' sepa
rato da un processo di cre
scita sociale, mirando in qué
sto modo; ad. accentuare la di

varicazione tra una base t-
conomica e materiale tipica
mente capitalistica, e sovra
strutture , ideologico-culturali 
di tipo feudale (o meglio, tri
bale). ; Questa separazione 
viene generalmente interpre
tata dagli stessi osservatori 
occidentali còllie effetto delia 
prudenza politica dei Sàud, 
preoccupati di non sottopór
re a choc culturali; una po
polazione formata fino a po
chi decenni fa per la maggior 
parte da pastori nomadi. In 
realtà, ha detto Ozoling, que
sta ' separazione . corrisponde 
ad un progetto che consiste 
nell'inglòbare la popolazione 
locale in strutture ; non pro
duttive e - para-àssistenziali, 
impiegando invece nel "setto-" 
re della produzione una, riia-
nòdopera", straniera' con, uno 
statuto sociale e giuridico in
feriore. Ciò che contribuisce 
a rendere la popolazione lo
cale. sostanzialmente • estra
nea . alle contraddizioni , del 
mondo del lavoro, e quindi 
più disposta ad accettare, in 
cambio di un tale privilegiò, 
una società caratterizzata da 
principi economici ed .ideolò
gici- così -dissonanti tra- lord. ' 

^ t'àggressività 7 
delle tribù beduine 

Altro aspetto centrale del
l'Arabia Saudita contempora
nea £ fl importo fra le tri
bù beduine e il potere cen
trale. D grande problema di 
quest'ottimo : è. ì da sempre, 
quello di controllare i .noma
di u\ fine di canalizzare la 
loro aggressività, legata ad 
un sistema . particolare di 
sfruttamento e di protezione 
delle risorse dei territori, tri
bali. contro i nemici, del mo
mento; mettendo così, al ri-' 
paro le. popolazioni -sedenta
rie ' dagli improvvisi • assalti 
dei beduini. Ottimi esempi di 
questa politica - nei' confronti 
dèi nomadi si trovano ne I 
sette pilastri della saggezza 
di TiE. Lawrence, dove la 
sottile opera di mediazione 
tra le varie tribù ih lotta fra 
loro è svolta dallo Sceriffo 
della Mecca, divenuto qual
che anno più tardi il più 
grande antagonista dei Saud 
neBà lotta per il predomi
nio nella Penisola. Nella mia 
relazione ho analizzato l'at
tuale politica di intervento 
dello Stato nei confronti-del
le ponoj ariani ' beduine, > poli
tica che Bòra ad una sostali-
s a l e aKei azione ' dei mecca
nismi che sono tradizional-
mente alla base della solida
rietà tribale e quindi della 
«aonomia politica defle tri
bù. Chajsti nieccanismi, con
sistenti soprattutto itelTappro-
priazione, da parte delle va
rie unità uVnnestìcne. defle ri
sorse di un. determinato ter
ritorio sulla base di principi 
egualttari, sono stati oggi 
intaccati dalla politica gover
nativa che ha messo in at
to rawgnaliane individuale 

delle terre, con la conseguen
te appropriazione delle risar? 
se agricole secondo le moda
lità della proprietà privata. 
Questo processo è suscettibi
le di creare notevoli dispari
tà di ricchezza all'interno di 
gruppi.che, se non possono 
essere considerati come tra
dizionalmente egualitari, co
noscevano comunque nel pas
sato una scarsa differenzia
zione sociale'... v _.' ". 

Per concludere, omettendo 
la segnalazione di una serie 
di contributi peraltro assai sti
molanti, forniti da - studiosi 
d'area per lo più anglossasso-
ne, ci limiteremo ad accen
nare all'unica. relazione da 
parte saudita, quella'di Mu-
hammad al-Oaly sulla e filo
sofia dei piani di sviluppo ». 
I Sauditi erano stati invita
ti. ma quasi tutti hanno da
to forfait, verosimilmente per 
la presenza — non troppo 
rassicurante — del principe 
Muhammad al-Saud. ospite 
d'onore. Qualche momento di 
tensione si è avuto infatti 
quando due ex rappresentanti 
defl'Aspembiea Nazionale del 
Kuwait' hanno preso la pa
rola per denunciare la poli
tica autoritaria e repressiva 
di Riyad. U professor Sha
ban. direttore del Centro, è 
intervenuto con grande tatto 
e tempestività per cahnare 
le acque: nessuno sa come 
lui che gran.parte defle atti
vità del Cenere far Arab Gulf 
Studies è finanziata dai Paesi 
del Golfo, fra - i quali non 
mancherà di certo l'Arabia 
Saudita. 
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